
SAN GIACOMO  

DELLA MARCA 

SACERDOTE 
28 novembre  -  Memoria facoltativa 

 
Nato a Monteprandone nel 1393 da famiglia poverissima, ven-
ne a Perugia intorno al 1410 per lo studio del diritto, accolto 
in casa d’un “gentiluomo” perugino che, chiamato poi a Firen-
ze come magistrato, recò con sé anche il giovane dottore mar-
chigiano in veste di notaio, trasferitosi successivamente a Bib-
biena; in quegli anni ebbe modo di conoscere i francescani de 
La Verna. Il Venerdì santo del 1415 decise d’essere frate fran-
cescano; fu ordinato sacerdote nel 1420. Fu pur egli del grup-
po degli Osservanti, stringendo fraterna amicizia con frate 
Bernardino da Siena e con frate Giovanni da Capestrano. Fu 
predicatore instancabile per ben 47 anni, anche per incarico 
dei papi, nelle principali città d’Italia e d’Europa, con particolare impegno nelle regioni dei Balcani ove si 
recò più volte. Nel 1445 predicò a Perugia, controbattendo i Fraticelli, e a Foligno. Sembra gli sia stato of-
ferto anche l’arcivescovado di Milano. Morì a Napoli il 28 novembre 1476, e i napoletani lo elessero come 
uno dei loro 53 patroni. Il suo corpo nel 1999 è stato trasferito a Monteprandone, sua città natale, ed è se-
polto nel convento dei Frati Minori. 

 
Comune dei pastori [per i pastori],  
oppure Comune dei santi e delle sante [per i religiosi]. 
 
 
COLLETTA 
 

O Dio, tu hai avuto in san Giacomo della Marca 
un infaticabile missionario della tua Parola, 
tutto dedito alla salvezza delle anime  
e alla conversione dei peccatori. 
Per sua intercessione aiutaci a distaccarci dal peccato 
e a camminare nella via della vita. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


